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IL CARATTERE INSOLUBILE DEL PROBLEMA DI HUME
E LA GIUSTIFICAZIONE LOCALE DELL’INDUZIONE

Riassunto

In questo lavoro non si cerca di dare né una risposta positiva né una
negativa al cosiddetto problema di Hume, ma si tenta di dimostrare che
esso non può in linea di principio essere risolto con mezzi puramente lo-
gici. Viene in primo luogo criticata la soluzione che Popper ha fornito del
problema di Hume. La confutazione di Popper non si basa su considera-
zioni soltanto logiche, ma usa anche assunzioni empiriche: per es., non si
può dimostrare con mezzi soltanto logici che il motivo per cui il principio
di induzione conduce spesso a contraddizioni risieda nel procedimento
enumerativo, poiché è illegittimo confondere controesempi empirici e
controesempi logici (o matematici): l’accertamento di un controesempio
empirico non può contraddire una proposizione senza presupporre alcu-
ne ipotesi ausiliarie.

Anche una giustificazione dell’induzione basata sull’induzione stessa è
invalida: conduce ad un circolo vizioso (o ad un apriorismo ingiustificato)
o a un regresso all’infinito.

Viene quindi proposto il metodo della giustificazione locale dell’indu-
zione. Secondo questo metodo – proposto da J. Bogdan –, l’induzione
può essere giustificata relativamente ad una scelta di linguaggio, a valuta-
zioni probabilistiche rispetto ad una certa conoscenza di sfondo e agli
interessi di un agente. Si cerca qui di sviluppare questa idea in dettaglio,
presentando un insieme di criteri di accettabilità di una proposizione ba-
sati sulle relazioni logiche che essa intrattiene con la nostra conoscenza di
sfondo (conoscenza empirica, valori, conoscenza formale).

Viene infine affrontato il problema della relazione fra scoperta e giu-
stificazione d’una teoria scientifica, e viene proposto il programma della
ricostruzione localmente induttiva della ricerca scientifica: già nel mo-
mento della scoperta è richiesta una certa razionalità nel senso della con-
sistenza e di connessioni logiche con la conoscenza di sfondo, poiché la
scoperta scientifica non può essere ridotta alla nascita casuale di una nuo-
va idea.


